
 
Papa in Sud Sudan: incontro autorità, "voltare pagina, si porti avanti
accordo di pace e road map"

“E’ tempo di passare dalle parole ai fatti”. Ne è convinto il Papa, che nel suo primo discorso in Sud
Sudan, pronunciato a Giuba e rivolto alle autorità, alla società civile e al Corpo diplomatico, ha
affermato: “È tempo di voltare pagina, è il tempo dell’impegno per una trasformazione urgente e
necessaria. Il processo di pace e di riconciliazione domanda un nuovo sussulto. Ci si intenda e si
porti avanti l’Accordo di pace, come anche la Road Map!”. “In un mondo segnato da divisioni e
conflitti, questo Paese ospita un pellegrinaggio ecumenico di pace, che costituisce una rarità”, ha
fatto notare Francesco: “rappresenti un cambio di passo, l’occasione, per il Sud Sudan, di
ricominciare a navigare in acque tranquille, riprendendo il dialogo, senza doppiezze e opportunismi.
Sia per tutti un’occasione per rilanciare la speranza: ciascun cittadino possa comprendere che non è
più tempo di lasciarsi trasportare dalle acque malsane dell’odio, del tribalismo, del regionalismo e
delle differenze etniche; è tempo di navigare insieme verso il futuro!”. “Rispettarsi, conoscersi,
dialogare”, l’indicazione di rotta: “Perché, se dietro ogni violenza ci sono rabbia e rancore, e dietro a
ogni rabbia e rancore c’è la memoria non risanata di ferite, umiliazioni e torti, la direzione per uscire
da ciò è solo quella dell’incontro: accogliere gli altri come fratelli e dare loro spazio, anche sapendo
fare dei passi indietro. Questo atteggiamento, essenziale per i processi di pace, è indispensabile
anche per lo sviluppo coeso della società”.

M.Michela Nicolais
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